
Obiettivo  della  serata:  analisi  della  situazione  territoriale  e  confronto  con  il
Sindaco Achille Variati e assessori della giunta sulle problematiche del centro storico. Occasione  
di confronto e dibattito tra cittadinanza e amministrazione.

Alessandra Moretti, assessore all’istruzione e politiche giovanili.
Politica  scolastica:  è  iniziato  un percorso di  condivisione  nelle  scelte  di  politica  scolastica  che 
facilita l’interazione tra i diversi istituti. 
Per quanto riguarda la presenza di bambini stranieri nelle classi, siamo dovuti intervenire in una 
scuola elementare del centro storico (V. Da Feltre). A seguito della presenza di una percentuale 
molto  elevata  di  bambini  stranieri  nelle  classi  (oltre  il  70%) si  stava purtroppo verificando un 
massiccio allontanamento dalla scuola dei bambini italiani. 
Che città vogliamo  e che tipo di valorizzazione possiamo dare alla vita di quartiere partendo dal 
fatto che la scuola è il primo luogo di relazione sociale del bambino fuori dalla famiglia?
I quartieri devono tornare ad essere valorizzati e questo anche attraverso i più piccoli. Nell'ambito 
di questo disegno complessivo abbiamo dovuto introdurre un tetto, 30-35 % di bambini stranieri per 
classe che consenta alla classe di continuare l'attività didattica e formativa senza rallentamenti e che 
incentivi  le  famiglie  ad  iscrivere  i  propri  figli  nella  scuola  territorialmente  legata  alla  propria 
residenza. Tornando alla scuola V. Da Feltre, con la nuova politica comunale quest'anno abbiamo il 
20%  di  bambini  stranieri  nelle  classi.  In  precedenza,  non  c'era  invece  corrispondenza  tra 
territorialità e scelta della scuola. 
Per dare continuità a questo progetto è stato introdotto il centro unico delle iscrizioni (CUI) che 
facilita l'effettiva realizzazione del piano territoriale. Il centro unico di iscrizione permette ad un 
sistema informatico centrale di gestire le iscrizioni. 
Il fatto che dirigenti  scolastici  ed ente locale abbiano fissato dei criteri  per la formazione delle 
graduatorie  per  l’accesso  nelle  scuole  ha  creato  dei  problemi.  Prima  del  c.d.  CUI  vi  era 
effettivamente più libertà nella scelta dell’istituto scolastico. Tuttavia, ogni scuola ha una capienza 
massima.  Se si  supera la  soglia,  sarà  necessario  procedere con l’istituzione di  una graduatoria, 
ovviamente secondo dei criteri obiettivi e riconosciuti. Oggi, i criteri oggettivi di selezione vengono 
conosciuti prima della compilazione delle graduatorie ed elaborati secondo metodi trasparenti ed 
uguali per tutti. La possibilità e la libertà di scelta delle scuole non viene ostacolata. Permane la 
possibilità di scegliere un istituto scolastico anche al di fuori della territorialità, ma si procede in 
base a dei criteri oggettivi prestabiliti.
Sindaco Achille Variati: i cambiamenti nel sistema scolastico e nelle prenotazioni di iscrizioni non 
porteranno a pericoli di diminuzioni delle classi. Interesse dell’amministrazione rimane quello che 
le scuole non chiudano nel centro storico.
Domande all'assessore Moretti.
1- Come mai non sono stati interpellati i consigli di istituto e i comitato genitori?
2- Riduzione delle cattedre, anche in quelle del centro storico.
Risponde l’assessore.
1- coinvolgimento genitori. Il CUI ha coinvolto i centri scolastici che, come capi di istituto, sono in 
relazione con docenti e consiglio di istituto. Inoltre, abbiamo coinvolto i presidenti dei genitori dei 
consigli di istituto, ai quali è stato presentato il centro unico di iscrizione. 
Si aprirà certamente un confronto, ma dopo aver raccolto tutte le domande di iscrizione.
Per quanto riguarda le cattedre, si parla di riduzione solo alla scuola Giuriolo, in relazione a due 
classi. C'è correlazione tra il problema sollevato ed  il calo demografico. 
Francesca Lazzari, assessore alla cultura.
Piano di assetto. Il piano attuale è nato nell'83.
Da quali problemi partire?
Innanzitutto, Vicenza capoluogo. Il centro storico deve andare oltre Corso Palladio e le mura. Di 
conseguenza, si deve costituire un centro storico proiettato verso la periferia.
Il Centro storico ha perso diversi abitanti. In alcune parti, si è insediata una nuova categoria di 
cittadini. Invece, altre parti sono, dal punto di vista del patrimonio abitativo, più dimesse. 



Vi è una terziarizzazione strisciante, non decisa. Terziarizzazione che ha creato vie e piazze come 
luoghi particolari (es. V.le Milano). 
E’  necessario  ripopolare  il  Centro  Storico  anche  attraverso  una  commercializzazione  e  
terziarizzazione  intelligenti  che  non  possono  essere  responsabilità  unica  dell’amministrazione 
comunale. Compito dell'ente locale è semmai quello di creare delle opportunità che diano avvio a 
dei circoli virtuosi.
La vocazione turistica e la vocazione culturale possono sicuramente creare quel circolo virtuoso che 
muove negozi ed esercizi pubblici verso una direzione.
Si spostano gli uffici comunali che interfacciano con gli utenti nella testa di  V.le Milano. Così 
facendo, si riduce il traffico in Centro Storico e si riqualifica la zona di V.le Milano.
Palazzo Trissino e le sedi istituzionali rimangono invece nel cuore della città. 
Se vicino alla Basilica si crea un luogo di cultura, a san Biagio un nuovo polo culturale, si tolgono 
le  macchine  da  Piazza  Matteotti,  si  istituisce  un  polo  culturale  e  attrattivo  alla  Giusti, 
necessariamente in Centro Storico arriva una nuova utenza.
In secondo luogo, la residenzialità. Tutti i contenitori abbandonati devono diventare nuovi nuclei 
abitativi che permettano di  ripopolare il Centro storico che, al momento, ha punti di eccellenza ed 
altre zone in cui i palazzi risultano ancora fatiscenti. 
Incentivi anche per la residenza in centro delle giovani coppie. Di nostra competenza, abbiamo una 
quota di housing sociale con agevolazioni per le giovani coppie.
Domande all’assessore Lazzari.
1) Il futuro di Piazza delle Erbe? 
2) Condivido il progetto del PAT per quanto riguarda il centro storico. Ho qualche riserva solo sulla 
viabilità  esterna.  Es.  villa  Cordellina,  non  mi  gradisce  la  bruttura  al  suo  interno.  Inoltre,  Via 
Eretenio è eccessivamente inquinato e vi è una rotatoria non segnalata. 
Assessore  Lazzari:  il  PAT  innesca  semplicemente  dei  processi  che  devono  poi  svilupparsi 
gradualmente nel tempo. 
E' previsto il ripristino del mercato stabile a Piazza delle Erbe, riqualificandolo con  delle strutture 
stabili e qualità di arredo urbano.
Vogliamo riqualificare le vie dei fiumi come vie di penetrazione in città. 
Riqualificazione di Piazza Matteotti. 
Sindaco:  una  serie  di  situazioni  erano  già  state  decise  prima  dell’elezione  della  nuova 
amministrazione e su queste non siamo più potuti intervenire. Ad esempio,  a mio avviso, è stato un 
errore la Camera di Commercio ai Pomari e la posizione del nuovo Tribunale.
Per la prima volta, dopo trenta anni, la basilica sarà utilizzata al proprio interno. 
Il Palazzo degli Uffici in futuro non sarà un museo, ma vivrà per qualche tipo di commercio o di 
servizi. 
Su cosa abbiamo deciso di puntare? Sulla residenza!!! Altrimenti, il centro storico rimarrà il luogo 
in cui solo una classe agiata verrà a vivere. E questo non sarà sufficiente per far vivere il centro 
storico. Trasformeremo molti palazzi in residenza (es. zona tribunale attuale), anche popolare. 
Nei  lavori  portati  avanti  quest'anno  abbiamo  dovuto  dare  delle  priorità.  Quali?  Abbiamo  dato 
priorità alle opere più grosse o urgenti. Innanzitutto, alla risistemazione delle grandi strade e dei 
marciapiedi esistenti. 
Inoltre, ci sono degli interventi che di fatto non comportano costi eccessivi, come i posacenere in 
città. Accanto ad ogni cestino dovrebbe esserci il posto per spegnere e gettare la sigaretta.
Bisogna rendersi conto che stiamo vivendo il periodo più buio per l'autonomia dei comuni dalla 
nascita della Repubblica, schiacciati nella loro autonomia e nelle loro finanze ed intervenire non è 
dunque semplice. 
Domande Circolo Pd Centro Storico: linee autobus, inquinamento atmosferico e acustico, ZTL e 
mobilità, situazione prostituzione di Corso San Felice e Fortunato e zona stadio.
Antonio Dalla Pozza, assessore all’ambiente e alla sicurezza con l’aggiunta della mobilità e dei 
trasporti.
Ambiente: stiamo lavorando in relazione ai fiumi. Abbiamo scarichi abusivi in centro storico e su 



alcune situazioni (es. ponte San Paolo) stiamo cercando di intervenire. 
In merito alla pulizia della città, fino allo scorso anno sembrava che la questione non interessasse a 
nessuno. Tutti i proventi della sosta venivano sistematicamente utilizzati per  mettere in equilibrio i 
conti.
Al momento abbiamo una quarantina di addetti, ma stiamo crescendo un po’ alla volta.
Mobilità e sosta. Ci sono alcune cose in centro che non funzionano. Non si vuole creare conflitto tra 
commercianti e residenti in Centro Storico, bensì dialogare con entrambi al fine di trovare un punto 
di equilibrio. Es. parcheggio Eretenio è l'unico senza sbarra ed è nostra intenzione metterne una. 
Non solo, si vorrebbero mettere dei pannelli digitali che segnalino nelle varie entrate in città i 
parcheggi con i posti disponibili per indirizzare gli automobilisti verso i posteggi liberi.  
Revisione viabilità in centro storico. Non esiste un piano di mobilità organico in materia, a 
differenza di molte altre città del nord. 
In merito alla revisione del trasporto pubblico, l’obiettivo è di portare fuori dal centro tutti gli 
autobus più inquinanti. Attualmente, solo il 33% sono bus a basso impatto ambientale. Le uniche 
linee ammesse in centro storico saranno quelle a basso impatto ambientale.
Riordino della Sosta. Serve un ripensamento delle soste e della mobilità in centro storico, tenendo 
in equilibrio le esigenze di residenti e commercianti. 
Da piazza Biade allontaneremo le auto di consiglieri e assessori. 
Per quanto riguarda la gestione dei bar, abbiamo avuto un incontro con i gestori dei bar sanzionati. 
Il Bar di San Felice è controllato costantemente a seguito delle polemiche sollevate riguardo 
l’inquinamento acustico.
In piazza delle poste c'è una situazione indecente da risolvere.
Domande:
1- come risolvere l’inquinamento di Piazza Mutilato. Mentre i cittadini sostano momentaneamente 
devono spegnere i motori. 
2- problema di Traffico in zona Astra.
3- passaggio di autobus di notte e piste ciclabili.
4- in Via Mure Pallamaio passano centinaia di bus inquinanti, a velocità sostenute che causano 
disagi acustici e vibrazioni dei vetri delle abitazioni. Si chiedono maggiori controlli sulle lampadine 
dell’illuminazione pubblica fulminate. Quanto ai bar e i negozi, devono essere obbligati a pulire lo 
spazio antistante l'attività commerciale. 
Per quanto riguarda la differenziazione dei rifiuti, bisognerebbe predisporre un foglio informativo 
sui luoghi di scarico della spazzatura. In particolare, potrebbe essere utile per le persone immigrate 
che arrivano a Vicenza e non conoscono i regolamenti in materia.
5- si segnala problema di Piazza Bologna. La Hertz posteggia dove non dovrebbe. Perché non 
adibire all’azienda dei parcheggi blu?
6- zona stadio, problema prostituzione.
Antonio Dalla Pozza: in zona piazzale Bologna si potrebbero togliere i cartelloni pubblicitari per 
migliorare la visibilità dentro il parcheggio auto. Per san felice stiamo facendo un pensiero 
complessivo. Largo Cattaneo sarà bonificato e ospiterà 350 posti (aperto verso Natale). Potrebbe 
diventare uno dei parcheggi di interscambio per bus.  
Quanto alla ZTL, che ha sollevato diverse polemiche, allo stato attuale non sarà allargata, ma 
saranno intensificati i controlli.
La ZTL è la conseguenza di un percorso virtuoso che abbiamo intrapreso e che vedrà maggiori 
parcheggi esterni, mobilità pubblica migliorata, servizi notturni e parcheggi di interscambio con 
linee pubbliche verso il centro storico.



Ennio Tosetto, assessore ai lavori pubblici.
Per coloro che, se potessero, parcheggerebbero anche in Piazza Biade, non sarebbe meglio liberare 
280 posti sosta già esistenti facendo parcheggiare i lavoratori del centro storico fuori le mura in 
parcheggi di interscambio ben collegati?
Quando abbiamo iniziato a lavorare per la città abbiamo trovato una situazione disastrosa e poche 
risorse economiche a disposizione per intervenire.  Ciononostante, abbiamo lavorato molto e molto 
è stato migliorato.
Contrà Apollloni è stata sistemata,  asfaltato Via Vittorio Veneto e san Marco. E’ stata fatta la 
fontana a Piazza San Lorenzo; stanziati 500.000 euro per l'illuminazione. E’ in programma  un 
intervento massiccio in corso Fogazzaro per riqualificare la zona. 
Sulla Basilica Palladiana risiede una scommessa vincente della città. Stiamo facendo alcuni lavori 
su torre dei Bissari; sarà allargata piazza Biade. Rinascerà Piazza delle Erbe come mercato 
ortofrutticolo. Stiamo sistemando le sponde del Bacchiglione. V.le Roma progetteremo un rialzo su 
viale Venezia. 
E’ in progetto la risistemazione del porfido di Corso Palladio e di Via Santa Barbara.
Sistemazione di Piazza Matteotti (2010 – 2011) che dovrà diventare piazza culturale.
Riqualificazione di Parco Querini e illuminazione di Piazza dei Signori. 
Arredo urbano: fiori sui ponti...
Aree da sgambettatura: è iniziato con un progetto in campo marzo ( da esportare in altri parchi della 
città).
Domande:
1- zona licei appena restaurati e vilipesi con scritte sui muri; ZTL, imbrogli sui permessi; 
2- il parcheggio ex gil sarà sotterraneo? E se la risposta fosse positiva, come la mettiamo con 
l'acqua?
3-  ristrutturazione casa con la bioedilizia, fotovoltaico. Un domani potrà cambiare il piano 
regolatore per favorire i pannelli fotovoltaici?
Pierangelo Cangini, assessore all’edilizia privata e protezione civile.
La legislazione deve essere ridiscussa in consiglio comunale (ad es. cinema corso Fogazzaro da 
rivitalizzare). 
Si devono rivedere le norme tecniche di attuazione che sono vecchie.
I pannelli non possono essere installati (la normativa impone i coppi). La normativa è del '59 e 
siamo città Unesco. La tecnologia ci verrà incontro con altri sistemi e  noi saremo attenti 

Sindaco Achille Variati conclude: 

Questi incontri diretti sono utili per la giunta e per i cittadini. Democrazia diretta è importantissima. 
Il PAT ridà forza alla città, attualizzandola. Abbiamo un quadro, un riferimento per non far crescere 
la città in modo disordinato. Passeremo ora alla realizzazione. C'è un momento particolare dell'anno 
(luglio agosto) per lavorare  più intensamente nelle opere più grosse. Cercheremo di ridurre i grandi 
mezzi in centro, rivedendo la circolazione dei minibus verso i parcheggi di interscambio. L'allarga-
mento della ZTL non è all'ordine del giorno.

Il popolo dello spritz esiste ovunque anche se ci sono altre occasioni per i giovani. I gestori devono 
essere più responsabili. A Bologna presero la decisione di far chiudere gli esercizi alle 24; i bar sono 
stati chiusi e la città è stata conquistata dalle bande. Noi dobbiamo tenere i rapporti con i gestori. 
Gestire un bar significa lavorare da psicologo. I bar sono invitati a partecipare. Qualcuno sgarra e se 
ne frega, ma noi informeremo chi non collabora che potrebbe avere l’obbligo di chiusura del locale 
 alle ore 18. Meccanismo collaborativo fino all'ultimo. Prostituzione: è una lotta impari. Se prima 
non scatta un meccanismo legislativo per il nostro paese (no all'apertura delle case chiuse) ma  biso-
gna vietare la prostituzione per strada. Noi abbiamo fatto ordinanze che multano 500 euro all' auto-
mobilista che contratta con le prostitute (280 euro raccolti con le multe )



Controlli con macchine civetta...ci vorrebbero tanti uomini su strada ma ci sono pochi soldi. Siamo 
dipendenti dallo stato in maniera totale. Troppi vincoli. Noi sindaci tra un po' dovremmo reagire. La 
collaborazione con la polizia è buona (abbiamo fatto pulizia). Sistemi da una parte e queste si spo-
stano si spostano dall' altra.

Sui parchi: i vicentini hanno fatto un passo indietro quando sono arrivati gli immigrati nei parchi. 
Bisogna portare attività nei parchi per togliere il degrado (biblioteca e wi fi). Queste cose le faremo 
anche nei parchi periferici. Anche a led. A livello cittadino il partito dovrebbe mettersi a parlare con 
i cittadini (comunicazione). Ha senso che periodcamente si facciano questi incontri...magari su ar-
gomenti più mirati con frequenza maggiore.

Una città è di tutti. La delega non è mai piena. Tutti siamo portatori di buon senso...mettiamo insie-
me questi pezzetti e miglioriamo questa città.

Il circolo PD  Vicenza Centro Storico

www.pdvicenzacentrostorico.it


